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Comune di Casina

provincia di reggio nell’emilia

P.zza IV Novembre, 3 - 42034 CASINA (Reggio Emilia) Tel. 0522/604711 - Telefax 0522/609464 - P.IVA 00447820358

REGOLAMENTO COMUNALE IN MATERIA DI ASSISTENZA DOMICILIARE AGLI ANZIANI E ADULTI HANDICAPPATI

ART. 1 – L’Amministrazione Comunale ha  istituito il Servizio di Assistenza Domiciliare rivolto agli anziani e adulti handicappati residenti nel territorio di Casina, al fine di favorirne il mantenimento nell’ambiente sociale e famigliare evitandone l’emarginazione e l’isolamento.

Il servizio ha come obbiettivo quello di conservare e restituire all’utente assistito condizioni di autosufficienza psico-fisica-sociale, la cui mancanza è spesso causa di ricovero e quindi di isolamento

ART. 2 – L’intervento del servizio può avvenire su richiesta dell’interessato, dei suoi famigliari o su segnalazione di altri servizi  socio-sanitari, delle associazioni di volontariato, dei cittadini in genere.

In ogni caso la presa in carico deve essere autorizzata dall’Amministrazione Comunale e concordata con il singolo  anziano e con i suoi famigliari più stretti.

ART. 3 -  Il Servizio Domiciliare è rivolto a:

· Anziani soli o coppie di anziani autosufficienti o parzialmente autosufficienti;

· Anziani e/o adulti anche cronici o non-autosufficienti inseriti in un nucleo famigliare. In questo caso l’intervento dovrà avvalersi della collaborazione dei famigliari conviventi;

· Anziani temporaneamente bisognosi di assistenza per contingenti situazioni famigliari (ricoveri ospedalieri, assenza di congiunti, mancanza di alternative al servizio).

ART. 4 – A seguito della segnalazione e della richiesta di intervento da presentare all’Ufficio Assistenza del Comune, l’Assistente Sociale (con un operatore O.S.A.) effettua la prima visita domiciliare, svolge l’indagine che il caso richiede, formula un piano d’intervento e predispone le successive verifiche:
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ART. 5 – Spetta agli operatori del  Servizio, proporre la modifica o la sospensione degli interventi, quando si presentano le condizioni che richiedono un cambiamento. 

Questo lavoro di aggiornamento e verifica delle  situazioni deve essere affrontato nella riunione di coordinamento del Servizio che si tiene con frequenza settimanale.

ART. 6 – Agli operatori del Servizio sono demandate le prestazioni di cui al mansionario previsto dalla Regione Emilia Romagna ed in particolare:

· aiuto alla famiglia nell’attivazione di tutte le risorse presenti nell’ambiente  al fine di conservare al massimo l’autonomia del soggetto;

· attività concernenti  la cura del soggetto e dell’abitazione;

· interventi igienico-sanitari di semplice attuazione  sotto il controllo del medico;

· attività di segretariato, disbrigo  di commissioni, sostegno per l’attuazione di prestazioni mediche-specialistiche;

· stimolazione e aiuto  per la preparazione del pasto e del servizio di lavanderia.

Le prestazioni elencate o quant’altro dovranno essere concordate con l’utenza, non verranno necessariamente fornite globalmente ad ogni assistito, ma commisurate per necessità, intensità e ampiezza al bisogno personale dell’utente ed alle sue generali condizioni.

ART. 7 – La tipologia e la frequenza delle prestazioni, tenuto conto della richiesta dell’interessato, verrà stabilita dopo la valutazione complessiva del caso dall’equipe degli operatori  riuniti in coordinamento.

ART. 8 – La formulazione di eventuali liste  di attesa per l’accesso al Servizio, terra prioritariamente conto sia del rischio di istituzionalizzazione o di emarginazione, sia del disagio economico presentato.

ART. 9 – Nello svolgimento delle proprie attività, gli operatori si avvarranno della stretta collaborazione dei medici curanti e di tutti i presidi socio-sanitari  operanti sul territorio, nonché di tutte le organizzazioni di volontariato che attraverso un intervento integrato, finalizzano la loro attività al raggiungimento degli obbiettivi e delle finalità proprie del Servizio Domiciliare.

ART. 10 – Li operatori del Servizio Domiciliare svolgono la loro attività nel rispetto delle 36 ore settimanali:
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La presenza deve altresì essere il più possibile funzionale alle esigenze degli assistiti , quindi libera da rigidi schemi.

ART. 11 – E’ compito del Servizio Domiciliare verificare le reali possibilità di mantenere l’anziano nel proprio ambiente, anche in presenza di una richiesta di collocazione presso la Casa di Riposo o  la Casa Protetta.

A questo scopo potrà essere espresso parere favorevole o non all’entrata in struttura, tenendo conto anche della situazione psico-fisica  della persona oltre che di quella socio-economica ed ambientale.

Il tutto in adempimento alle disposizioni contenute  nel regolamento di ammissione  alla Casa di Riposo o Casa Protetta.

ART. 12 – Gli utenti del Servizio di Assistenza domiciliare  ed i famigliari tenuti per legge  hanno l’obbligo di contribuire  al costo della prestazione, secondo il proprio reddito e secondo l’intensità della prestazione erogata settimanalmente.

ART. 13 – Il reddito dell’utente viene considerato separato da quello dei conviventi. Per reddito si intende il beneficio economico proveniente da qualsiasi fonte compresi assegni o pensioni erogati dall’INPS o da altri  Enti, dal Ministero dell’Interno per gli stati di invalidità civili, ciechi e sordomuti, pensioni di guerra, rendite INAIL, pensioni estere, qualsiasi sussidio riscosso , proventi da canini di affitto.

Le somme percepite in conto arretrati di pensione o di assegno di accompagnamento, verranno recuperate dalla data di copertura del Servizio Domiciliare secondo il conteggio previsto dal presente regolamento.

ART. 14 – E’ fatto obbligo agli utenti di comunicare al servizio  la propria condizione socio-economica, presentando il modello 740, 730 o CUD, precisando inoltre ogni qualsiasi altra fonte di reddito in essere al momento di utilizzo del Servizio.

Eventuali informazioni, non rese note e successivamente accertate consentiranno all’Amministrazione Comunale di provvedere ad applicare, secondo il presente regolamento, le nuove tariffe conseguenti ai maggiori redditi accertati, a far tempo dall’inizio dell’erogazione del Servizio Domiciliare.

ART. 15 – Le modalità applicative tenuto conto di quanto previsto dall’art. 11, verranno così calcolate
                                    FASCIA REDDITO A

                               SOGLIA VALORE ISEE

                                DA 0 A 3.000,00 EURO

	
	TARIFFA MENSILE


	FREQUENZA INTERVENTO
	EURO

	INTERVENTO GIORNALIERO
	ESENTE

	5 INTERVENTI SETTIMANALI
	ESENTE

	3 INTERVENTI SETTIMANALI
	ESENTE

	2 INTERVENTI SETTIMANALI
	ESENTE

	1 INTERVENTO SETTIMANALE
	ESENTE


                                      FASCIA REDDITO B

                               SOGLIA VALORE ISEE

                             DA 3.001,00 A 5.000,00 EURO

	
	TARIFFA MENSILE


	FREQUENZA INTERVENTO
	EURO

	INTERVENTO GIORNALIERO
	41

	5 INTERVENTI SETTIMANALI
	35

	3 INTERVENTI SETTIMANALI
	25

	2 INTERVENTI SETTIMANALI
	17

	1 INTERVENTO SETTIMANALE
	13


                                      FASCIA REDDITO C

                               SOGLIA VALORE ISEE

                             DA 5.001,00 A 7.000,00 EURO

	
	TARIFFA MENSILE


	FREQUENZA INTERVENTO
	EURO

	INTERVENTO GIORNALIERO
	90

	5 INTERVENTI SETTIMANALI
	75

	3 INTERVENTI SETTIMANALI
	55

	2 INTERVENTI SETTIMANALI
	35

	1 INTERVENTO SETTIMANALE
	22


                                     FASCIA REDDITO D

                              SOGLIA VALORE ISEE

                             DA 7.001,00 A 9.000,00 EURO

	
	TARIFFA MENSILE


	FREQUENZA INTERVENTO
	EURO

	INTERVENTO GIORNALIERO
	145

	5 INTERVENTI SETTIMANALI
	125

	3 INTERVENTI SETTIMANALI
	75

	2 INTERVENTI SETTIMANALI
	50

	1 INTERVENTO SETTIMANALE
	30


                                     FASCIA REDDITO E

                              SOGLIA VALORE ISEE

                             OLTRE  9.000,00 EURO

	
	TARIFFA MENSILE


	FREQUENZA INTERVENTO
	EURO

	INTERVENTO GIORNALIERO
	180

	5 INTERVENTI SETTIMANALI
	160

	3 INTERVENTI SETTIMANALI
	100

	2 INTERVENTI SETTIMANALI
	70

	1 INTERVENTO SETTIMANALE
	40


In presenza di altri emolumenti esenti ai fini irpef, a qualsiasi titolo percepiti si passa alla fascia successiva.

Per gli anziani non residenti nel comune di Casina, si applica la tariffa massima.

Per n. 2 accessi quotidiani la tariffa è aumentata del 30%.

Si applica una riduzione del 30% qualora più soggetti dello stesso nucleo usufruiscano del servizio.

Sarà compito dell’Amministrazione Comunale provvedere annualmente all’aggiornamento dei sopracitati importi.

ART. 16 – Restano a completo carico dell’utente le spese derivanti dal servizio lavanderia e dei pasti, che l’Amministrazione eroga attraverso una convenzione con la locale Casa di Riposo.

ART. 17 – Il servizio di trasporto qualora se ne ravvisi la reale necessità sarà erogato con il benestare del Servizio Domiciliare.

Il pagamento delle tariffe sarà fissato dall’Amministrazione Comunale.

ART. 18 – L’Amministrazione Comunale si riserva la facoltà di praticare trattamenti più favorevoli in caso di eccezionali e gravi  condizioni di salute e/o particolari quanto straordinarie condizioni di bisogno economico.

ART. 19 – L’Amministrazione Comunale si riserva la facoltà di applicare per il pagamento delle tariffe, la fascia di reddito massima laddove l’assistito disponga di un consistente patrimonio, sia esso di proprietà personale o in comunione con il coniuge.

Approvato con delibera n. 97/1992.

Modificato con delibera n.145 del 15 maggio 1997 – Aumento rette.

Modificato con delibera n. 10 del 29 gennaio 2004 – Approvazione soglie di valore ISEE per le tariffe agevolate del servizio di assistenza domiciliare, con decorrenza 1/1/2004.
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